
1 

Allegato 2 

Progetto 2.1 Lo screening per il rischio cardiovascolare 

Tabella degli indicatori 

Obiettivi specifici Indicatori Formula 

calcolo 

Valore di 

partenza 

Valori attesi 

2015 2016 2017 2018 

2.1.1  

Sperimentare la 

attivazione dello 

screening per il 

rischio 

cardiovascolare 

nella popolazione 

sana di età 

compresa tra 45 

e 59 anni, 

residente in 2 

distretti della 

Regione. 

2.1.1/1 

Accordo 

regionale sulla 

farmacia dei 

servizi 

/ / Accordo 

regionale 

sulla 

“Farmacia dei 

Servizi” 

siglato 

/ / / 

2.1.1/2 

Produzione di 

materiali a 

supporto alla 

attivazione 

dello 

screening  

/ / / Materiali a 

supporto alla 

attivazione 

dello 

screening 

prodotti 

/  

2.1.1/3 

Formazione 

sulle finalità 

dello 

screening e 

sulle modalità 

operative 

/ / / Formazione 

attivata e 

completata 

per l’80 % 

/  

2.1.1/4 

Sperimentazio

ne avviata 

/ / / Sperimentazi

one avviata 

nei due 

distretti 

/ / 

2.1.2  

Mettere a punto 

uno studio di 

fattibilità relativo 

alla attivazione 

del cosiddetto 

“IV screening” o 

screening per il 

rischio 

cardiovascolare 

nella popolazione 

sana di età 

compresa tra 45 

e i 59 anni 

residente in 

Umbria 

2.1.2/1 

estensione 

corretta (70% 

del 50% della 

popolazione 

eligibile) 

(N. invitati – 

inviti 

inesitati)/ 

popolazione 

eligibile* 

*popolazion

e bersaglio 

– esclusi 

prima 

dell’invito 

/ / / Arruolato di 

almeno il 

70% del 

50% della 

popolazione 

eligibile in 

due distretti 

/ 

2.1.2/2 

Studio di 

fattibilità 

prodotto 

/ / / Studio di 

fattibilità 

prodotto  

/ / 

 2.1.2/3 IV 

screening 

attivato 

/ / / / / IV scr. 

attivato in 

almeno 10 

distretti 
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Cronogramma 2.1 - Lo screening per il rischio cardiovascolare: dallo studio di fattibilità alla sperimentazione 

Obiettivi specifici e attività Responsabile 

2015 2016 2017 2018 

III IV I II III IV I II III IV I II III IV 

2.1.1 Sperimentare la attivazione dello screening per il rischio 

cardiovascolare nella popolazione sana di età compresa tra 45 e i 59 anni, 

residente in 2 distretti della regione. 

               

2.1.1.1 Stipulare accordo regionale su Farmacia dei Servizi e 

individuazione delle sedi per effettuazione screening 

Direzione Salute e Coesione 

Sociale 

              

2.1.1.2 Definire requisiti delle farmacie in base a spazi, orari, 

personale, procedure per attività di supporto, dotazione 

strumentale 

Direzione Salute e Coesione 

Sociale 

              

2.1.1.3 Censire le farmacie disponibili Associazioni delle Farmacie 

pubbliche e private 

              

2.1.1.4 Censire le sedi distrettuali in base a spazi, orari, personale, 

procedure per attività di supporto, dotazione strumentale 

 

Distretti 

              

2.1.1.5  Individuare la popolazione eligibile sulla base dei criteri di 

esclusione definiti  

Direzione Salute e Coesione 

Sociale 

Distretti 

              

2.1.1.6 Individuare soggetti con glicemia e colesterolo effettuati entro 

3 mesi (LIS) 

 

L.U.S 

              

2.1.1.7 Produrre strumenti  di supporto quali:  

▪ lettera d’invito 

▪ lettera di risposta 

▪ materiale informativo (cartaceo e non) a supporto 

dell’avvio dello screening 

▪ questionario per la raccolta dell’anamnesi 

 

Gruppo di progetto 

              

2.1.1.8 Adeguare il software Demetra per la registrazione 

dell’anamnesi, dei parametri antropometrici e pressori e la 

conseguente stratificazione del rischio   

Direzione Salute e Coesione 

Sociale + 

Software house 

              

2.1.1.9 Attivare interoperabilità con il portale dei MMG Direzione Salute e Coesione 

Sociale + Software house 
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2.1.1.10 Organizzare il II livello con: 

▪ attivazione centri antifumo 

▪ organizzazione gruppo di cammino 

▪ attivazione ambulatorio nutrizionale 

Distretti               

2.1.1.11 Informare e formare tutti gli operatori coinvolti rispetto al 

significato, alle procedure organizzative e all’utilizzo dello 

strumento informatico 

Direzione Regionale Salute 

e Coesione Sociale 

              

2.1.1.12 Formare i professionisti farmacisti e il personale dei Centri di 

Salute coinvolti al counselling breve  

ASL               

2.1.1.13 Avviare la sperimentazione Distretti e Farmacie 

coinvolte + LUS + Direzione 

Salute e Coesione Sociale 

per attività di supporto 

              

2.1.2 Valutare la fattibilità relativa alla attivazione del cosiddetto “IV 

screening” o screening per il rischio cardiovascolare nella popolazione 

sana di età compresa tra 45 e i 59 anni residente in Umbria 

               

2.1.2.1 Raccogliere i dati derivanti dalla popolazione aderente e 

effettuare la valutazione 

Direzione Salute e Coesione 

Sociale per attività di 

supporto 

              

2.1.2.2 Stimare i costi sostenuti  Direzione Salute e Coesione 

Sociale 

              

2.1.2.3 Elaborare lo studio di fattibilità rispetto all’ipotesi di 

introdurre lo screening  per la prevenzione cardiovascolare in 

tutta la regione. 

Direzione Salute e Coesione 

Sociale 

              

2.1.2.4 Attivare il programma di screening in almeno il 70% dei 

distretti 
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Progetto 3.4 Salute Infanzia 2.0 

Tabella degli indicatori 

 

  

Obiettivi specifici Indicatori Formula calcolo Valore di 

partenza 

Valori attesi 

2015 2016 2017 2018 

3.4.1  

Favorire da parte del 

pediatra di famiglia 

(PLS) il sostegno alla 

genitorialità volto a 

promuovere l’ early 

childhood 

development e 

l’adozione di stili di 

vita sani 

3.4.1/1 

materiale 

informativo 

revisionato e 

distribuito  

/ / / Materiale 

informativo 

revisionato e 

distribuito 

/ / 

3.4.1/2 

accordo 

decentrato siglato 

/ / / Accordo 

siglato 

/ / 

3.4.1/3 

rapporto 

sull’attività svolta 

dai PLS nel corso 

del 2017 

/ / / / / Rapporto 

prodotto 

3.4.1/4 % bambini 

che sono allattati 

esclusivamente al 

seno al sesto 

mese 

% bambini che 

sono allattati 

esclusivamente al 

seno al sesto 

mese /bambini 

visti al bilancio 

sesto mese 

 29% / 30% 32% 36% 

3.4.1/5 Adesione 

degli assistiti ai 

bilanci di salute ( I 

III IV e VII) 

Percentuale 

bambini aderenti 

per ciascun 

bilancio preso in 

considerazione  

75% / 75% 75% 80% 
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Progetto 4.5 L’importante è che tu possa partecipare 

Tabella degli indicatori 

 

  

Obiettivi specifici Indicatori Formula calcolo Valore di 

partenza 

Valori attesi 

2015 2016 2017 2018 

4.5.1 Miglioramento 

dell’adesione nella 

popolazione “mai 

aderenti” e 

mantenimento 

dell’adesione nelle 

donne “fidelizzate” 

4.5.1/1 

Adesione “mai 

aderenti” 

“mai aderenti” che 

hanno aderito 

/“mai aderenti” a 

cui è stato inviato il 

test 

/ / / 15% / 

4.5.1/2 

Adesione 

“fidelizzate” 

“fidelizzate” che 

hanno 

aderito/“fidelizzate

” invitate 

80% / / 80% / 
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Progetto 6.11 Osservatorio Ambiente e Salute 

 

Tabella degli indicatori 

 

 

Obiettivi specifici Indicatori Formula 

calcolo 

Valore di 

partenza 

Valori attesi 

2015 2016 2017 2018 

6.11.1  

Costituire un vero e proprio 

Osservatorio Ambiente e Salute, alla 

quale concorreranno accanto ad ARPA, 

i servizi di Sanità Pubblica dei due 

Dipartimenti di Prevenzione delle 

Aziende USL, il Registro Tumori Umbro 

di Popolazione, il Registro Tumori 

Animali esistente in Umbria su scala 

regionale come luogo nel quale 

trasformare i dati complessi prodotti 

dalle singole istituzioni in informazioni 

sintetiche disponibili per professionisti 

e popolazione. 

6.11.1/1 

Protocollo 

di intesa 

siglato 

/ / / Protocollo 

di intesa 

siglato 

/ / 

6.11.1/2 

Rapporto 

prodotto 

/ / / / Almeno 

un 

rapporto 

integrato 

Almeno 

un 

rapporto 

integrato 
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Progetto 6.13 SIVA: da strumento di gestione per i Servizi che si occupano di sicurezza alimentare e sanità animale ad interfaccia per il cittadino 

Cronogramma 6.13 - SIVA: da strumento di gestione per i Servizi che si occupano di sicurezza alimentare e sanità animale ad interfaccia per il cittadino 

Obiettivi specifici e attività Responsabile 
2015 2016 2017 2018 

III IV I II III IV I II III IV I II III IV 

6.13.1 Informatizzazione dei processi decisionali e autorizzativi 

con particolare attenzione alla dematerializzazione 

               

6.13.1.1 Analizzare con gruppi di lavoro i processi 

individuati da gestire  

Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.1.2 Sviluppo software                

6.13.1.3 Test e rilascio in esercizio                

6.13.1.4 Formazione e avviamento Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.1.5 Manutenzione                 

6.13.2 Ulteriore sviluppo della cooperazione applicativa tra 

SIVA e sistemi esterni (MinSan, IZSUM) 

               

6.13.2.1 Analizzare il modello dell’autenticazione federata Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.2.2 Sviluppare il software per l’ autenticazione fed.                

6.13.2.3 Test e rilascio in esercizio                

6.13.2.4 Analizzare le aree di interesse per le funzionalità 

obiettivo dell’integrazione 

Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.2.5 Sviluppo software relativo a 2.4                

6.13.2.6 Test e rilascio in esercizio 2.4                

6.13.2.7 Formazione e avviamento Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.2.8 Manutenzione                

6.13.3 Reingegnerizzazione del datawarehouse, ‘Cruscotto’ 

decisionale di SIVA, per la realizzazione dei report di verifica, 

controllo e programmazione  

               

6.13.3.1 Acquisire ed installare la piattaforma open source                

6.13.3.2 Analizzare e compiere una ricognizione dello stato 

attuale per decidere cosa va portato nel nuovo 

Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 
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sistema e come va migliorato 

6.13.3.3 Sviluppare il software per la nuova piattaforma 

DWH - BI 

               

6.13.3.4 Test e rilascio in esercizio                

6.13.3.5 Formazione e avviamento Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.3.6 Manutenzione                

6.13.4 Acquisizione di nuove fonti anagrafiche e miglioramento 

della qualità del dato per le fonti anagrafiche già disponibili 

               

6.13.4.1 Analizzare le fonti da interfacciare                

6.13.4.2 Analizzare le procedure di interfaccia                

6.13.4.3 Realizzare le procedure di interfaccia per 

l’aggiornamento delle banche dati 

               

6.13.4.4 “Affinare” le banche dati Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.4.5 Manutenzione                

6.13.5Monitoraggio del consumo dei farmaci veterinari                

6.13.5.1 Analizzare la problematica e le modalità di 

collaborazione con i soggetti esterni 

Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.5.2 Analizzare la procedura                

6.13.5.3 Sviluppare il software                

6.13.5.4 Test, collaudo e avviamento Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.5.5 Organizzare attività per il coinvolgimento degli 

attori esterni 

Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.5.6 Formazione e avviamento Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.5.7 Evento formativo di sensibilizzazione Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

Centro di 

farmacovigilanza 

              

6.13.5.8 Manutenzione                

6.13.6 Procedura di gestione dei sospetti casi di                
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avvelenamento animale 

6.13.6.1 Analizzare la procedura                

6.13.6.2 Sviluppare il software                

6.13.6.3 Test, collaudo e avviamento Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.6.4 Sviluppare l’interoperabilità con lo sportello a 4 

zampe: studio unico di comunicazione per i diritti 

degli animali - Progetto 7.2 -. 

               

6.13.6.5 Organizzare attività per il coinvolgimento degli 

attori esterni (PS, Comuni, IZS, ASL) 

Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.6.6 Analizzare e realizzare la app per la connessione 

alla procedura 

               

6.13.6.7 Formazione, avviamento e pubblicizzazione del 

progetto 

Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.6.8 Manutenzione                

6.13.7 Implementazione di un sistema Gis per l’analisi 

geografica dei dati  

               

6.13.7.1 Analizzare le procedure di conversione                

6.13.7.2 Acquisire ed installare e le piattaforme open 

source 

               

6.13.7.3 Realizzare le procedure di conversione                

6.13.7.4 Realizzare l’interfaccia webGis di analisi                 

6.13.7.5 Realizzare le interfacce di interrogazione per le 

differenti aree di interesse 

               

6.13.7.6 Formazione e avviamento Regione Umbria 

Servizio Prevenzione 

              

6.13.7.7 Manutenzione                
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Progetto 7.2 Lo sportello a 4 zampe: strumento unico di comunicazione per i diritti degli animali 

Tabella degli indicatori 

 

  

Obiettivi specifici Indicatori Formula 

calcolo 

Valore di 

partenza 

Valori attesi 

2015 2016 2017 2018 

7.2.1  

Trasformare lo Sportello 

a 4 zampe in uno 

strumento unico di 

comunicazione rispetto 

ai diritti degli animali, 

attraverso la 

informazione e la 

divulgazione dei diritti e 

dei doveri dei 

proprietari, la 

pubblicizzazione degli 

interventi istituzionali di 

sensibilizzazione, la 

diffusione di immagini 

digitali dei cani di canile, 

al fine di renderli più 

facilmente adottabili 

7.2.1/1 

n. cani restituiti/n. 

cani accalappiati 

N. cani 

restituiti/n. 

cani 

accalappiat

i X100 

Anno 2014: 

34% 

/ 35% 37% 39% 

7.2.1/2 

n. cani adottati/n. 

cani entrati in canile 

nell’anno 

N. cani 

adottati/n. 

cani entrati 

in canile 

nell’anno x 

100 

Anno 2014: 

40% canili 

sanitari 20% 

canili rifugio 

/ 42% canili 

sanitari  

25% canili 

rifugio 

 

43% canili 

sanitari 

30% canili 

rifugio 

 

45%  

canili 

sanitari 

35%  

canili 

rifugio 

7.2.1/3 

n. followers 

/ 157000 

(anno 2014) 

/ 172.000 187.000 202.000 

7.2.1/4 

n.segnalazioni 

/ 10.000 

(anno 2014) 

/ 10.500 11.000 11.500 

7.2.1/5  

n.di eventi 

comunicati 

/ 120 (anno 

2014) 

/ 126 131 137 
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Progetto 8.4 La mensa come strumento di educazione alimentare e contenimento degli sprechi 

Tabella degli indicatori 

 

  

Obiettivi specifici Indicatori Formula calcolo Valore di 

partenza 

Valori attesi 

2015 2016 2017 2018 

8.4.1 

Valutare il grado di 

accettazione delle 

“Linee di indirizzo 

sulla ristorazione 

scolastica” rispetto 

alla qualità e alla 

preparazione dei cibi, 

nonché rispetto alle 

quantità e agli 

eventuali sprechi 

8.4.1/.1 

Proporzione di 

scuole che 

aderiscono alla 

valutazione dei 

menù  

N. Scuole 

aderenti/ Scuole 

individuate come 

campione  

/ / 70% / / 

8.4.1/2  

Proporzione di 

bambini e 

famiglie che 

complessivament

e gradiscono i 

menù in uso nelle 

scuole che hanno 

aderito alla 

valutazione 

N. bambini e 

famiglie che 

complessivament

e gradiscono i 

menù in uso/ 

totale bambini e 

famiglie che 

hanno risposto al 

questionario nelle 

scuole aderenti 

alla valutazione 

/ / 65% 70% 75% 
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Progetto 9.2 - I canili aperti per promuovere salute 

Tabella degli indicatori 

 

  

Obiettivi specifici Indicatori Formula calcolo Valore di 

partenza 

Valori attesi 

2015 2016 2017 2018 

9.2.1  

Garantire 

l’addestramento 

continuo di cani 

ospitati nei canili 

mediante il 

protocollo 

RandAgiamo al fine di 

favorire al massimo la 

loro adottabilità e 

quindi il loro 

inserimento in 

contesti che ne 

garantiscano salute e 

benessere 

9.2.1/1 N. cani 

adottati/n. cani 

entrati in canile 

nell’anno x 100 

N. cani adottati/n. 

cani entrati in 

canile nell’anno x 

100 

Anno 

2014: 40% 

canili 

sanitari  

 

20% canili 

rifugio 

/ 42% canili 

sanitari  

 

25% canili 

rifugio 

 

43% canili 

sanitari 

 

30% canili 

rifugio 

 

45% canili 

sanitari 

 

35% canili 

rifugio 

9.2.1/2 N° canili 

che aderiscono al 

modello 

RandAgiamo 

N° canili che 

aderiscono al 

modello 

RandAgiamo 

Anno 

2014: 2 

canili che 

aderiscon

o a 

Randagia

mo su 31 

/ 10 15 20 

9.2.3 Promuovere 

l’attività fisica nelle 

persone over-65, in 

compagnia delle loro 

famiglie e dei 

bambini, attraverso 

l’organizzazione di 

passeggiate che 

vedano la presenza 

dei cani RandAgiamo, 

assieme ai volontari 

addestrati 

9.2.3/1  n. 

passeggiate 

organizzate 

 

n. passeggiate 

organizzate in un 

anno 

 

Anno 

2014: 4 

/ 6 8 10 
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Progetto 9.3 Chi trova un amico trova un tesoro: il possesso consapevole di un animale da compagnia 
 

Tabella degli indicatori 

Obiettivi specifici Indicatori Formula calcolo Valore di 

partenza 

Valori attesi 

2015 2016 2017 2018 

9.3.1  

Fornire ai cittadini, 

giovani e più adulti, 

le conoscenze e il 

supporto 

professionale per la 

scelta dell’animale 

da compagnia idoneo 

allo stile di vita 

condotto nonché agli 

obblighi di legge 

inerenti il possesso di 

un animale da 

compagnia con 

particolare 

riferimento alla 

identificazione e 

iscrizione 

all’Anagrafe Canina 

Regionale (ACR). 

9.3.1/1 n. cani 

con  microchip/n. 

cani catturati X 

100 

n. cani con  

microchip/n. cani 

catturati X 100 

Anno 

2014: 34% 

/ 35% 37% 39% 

9.3.2  Programmare 

operazioni di 

vigilanza e controllo 

sulla popolazione 

canina per 

verificarne 

l’iscrizione in 

anagrafe in 

collaborazione con la 

Polizia Municipale e 

altri organi di polizia 

9.3.2/ 1 N° 

controlli su 

rifugi/canili 

N° controlli su 

rifugi/canili 

20 20 22 24 24 
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Cronogramma 9.3 - Chi trova un amico trova un tesoro: il possesso consapevole di un animale da compagnia 

Obiettivi specifici e attività Responsabile 

2015 2016 2017 2018 

III IV I II III IV I II III IV I II III IV 

9.3.1 Fornire ai cittadini, giovani e più adulti, le conoscenze e il supporto 

professionale per la scelta dell’animale da compagnia idoneo allo stile di 

vita condotto nonché agli obblighi di legge inerenti il possesso di un 

animale da compagnia con particolare riferimento alla identificazione e 

iscrizione all’Anagrafe Canina Regionale (ACR). 

               

9.3.1.1 Stipulare un protocollo d’intesa tra Asl, Anci, Ordine dei Medici 

Veterinari, Regione e Università finalizzato a programmare e 

attuare corsi di formazione sul corretto rapporto uomo animale e 

sulla legislazione vigente 

Regione Umbria               

9.3.1.2 Formare i formatori USL, Dipartimento di Med 

Veterinaria 

              

9.3.1.3 Progettare i corsi Patentino in 4 scuole dell'obbligo per ogni ASL USL, Dip. di Med Vet. OMV               

9.3.1.4 Attuare i corsi Patentino in 4 scuole dell'obbligo per ogni ASL USL, Dip. di Med Vet. OMV               

9.3.1.5 Progettare i 4 corsi Patentino per adulti per ogni ASL  USL, Dip. di Med Vet. OMV               

9.3.1.6 Attuare i 4 corsi Patentino per adulti per ogni ASL USL, Dip. di Med Vet. OMV               

9.3.1.7 Progettare i 2 corsi per gestore di colonia felina per ogni ASL USL, Dip. di Med Vet. OMV               

9.3.1.8 Attuare i 2 corsi per gestore di colonia felina per ogni ASL USL, Dip. di Med Vet. OMV               

9.3.2 Programmare operazioni di vigilanza e controllo sulla popolazione 

canina per verificarne l’iscrizione in anagrafe in collaborazione con la 

Polizia Municipale e altri organi di polizia 

               

9.3.2.1 Elaborare un programma annuale di intensificazione delle 

operazioni di vigilanza e controllo sulla popolazione canina per 

Regione- Aziende USl- altri 

organi di vigilanza 
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verificarne l’iscrizione in anagrafe integrato tra organi di vigilanza 

9.3.2.2 Attuare un programma annuale di intensificazione delle operazioni 

di vigilanza e controllo sulla popolazione canina per verificarne 

l’iscrizione in anagrafe integrato tra organi di vigilanza 

Regione- Aziende USl- altri 

organi di vigilanza 

              

9.3.2.3 Effettuare il controllo periodico dei canili/rifugi non gestiti dalla ASL                


